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NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE D E LLE B ° C ° C °

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
DECRETO 26 maggio 2005

NORME SULL'AFFLUSSO DEI VEICOLI SULL'ISOLA DI PONZA.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
... OMissis ...
Decreta:

Art. 1. - Divieto
Dal 1° luglio al 30 settembre 2005 e¢' vietato I'afflusso e la circolazione sull'isola di Ponza
(Latina):

a) ai veicoli di massa complessiva a pieno carico superiore a 15 t;

b) alle caravan e autocaravan intestati a persone residenti e non residenti sull'isola;

c) dalle ore 00.00 del venerdi' alle ore 24 della domenica, ai veicoli di massa complessiva a
pieno carico superiore a 3.5 t che trasportano merce non alimentare, ad eccezione di quelli intestati
a soggetti residenti sull'isola.

Art. 2. - Deroghe
Durante il periodo di vigenza del divieto possono affluire sull'isola:

a) veicoli che trasportano materiale occorrente per manifestazioni turistiche, culturali
e religiose, previa autorizzazione rilasciata dal comune;

b) autoveicoli che trasportano invalidi, purche' muniti dell'apposito contrassegno previsto
dall'art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rilasciato da
una competente autorita' italiana o estera.

Art. 3. - Sanzioni

Chiunque viola 1 divieti di cui al presente decreto €' punito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433 cosi' come previsto dal comma 2 dell'art. 8
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del
Ministro della giustizia in data 22 dicembre 2004, come arrotondati ai sensi dell'art. 195, comma 3-
bis, del sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Art. 4. - Autorizzazioni in deroga
Al comune di Ponza e' concessa la facolta', in caso di appurata e reale necessita' ed urgenza, di
concedere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco.

Art. 5. - Vigilanza
Il prefetto di Latina e' incaricato della esecuzione e della assidua e sistematica sorveglianza sul

rispetto dei divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo considerato.

Roma, 26 maggio 2005
I1 Ministro: Lunardi
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